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ROMA. «L’ascensore scende. -JGU HPJOH
EPXO». La voce registrata preannun-
cia lachiusuradelleporte. Ilpavimento
sobbalza,faunsaltellopocorassicuran-
te, si assesta. Sembra non succeda nul-
la. Intanto sei bloccato dentro una sca-
toladimetallo, lucibasse,unospecchio
alle spalle coperto da scritte col penna-
rello, aria consumata, caldo. Poi succe-
de qualcosa: si inizia a scendere piano.
Uno, due, tre, fino a venti-venticinque
lunghissimi secondi per approdare dal
livello dei tornelli (che qui si trova die-
tro al gabbiotto all’ingresso della sta-
zione)allabanchinadovepassanoitre-
ni.

Leportesiaprono, ilprimo“giro”ne-
gli ascensori dellametro di Roma è an-
datobene.SiamoaPontelungo,unafer-
matadaFurioCamillo, lastazionedove
giovedìèmortoMarcoGrandefronte,4

anni, precipitato per 20metri nel buio.
Iniziadaqui,daquestiascensorigemel-
li, un viaggio sulla linea A della metro
dellacapitale,27stazioni,18kmdiper-
corsoche taglia la cittàda sudest,Ana-
gnina, finoanordovest,Battistini.

Gli ascensori li usano in pochi: le
mamme coi passeggini, soprattutto. I
disabili nemmeno ci provano. «Se mi
devospostareuso lamacchina», spiega
Ileana Argentin, deputata Pd sulla se-
dia a rotelle già in giunta con Walter
Veltroni.«Magaririesciancheascende-
reaibinari.Manonsai sece la faia risa-
lire». Anche perché di ascensori ce ne
sonopochi: su 27stazioni li trovi solo in
11. Ieri in 4 erano fuori servizio: a Valle
Aurelia,aCinecittàaSubaugustae, ov-
viamente, a Furio Camillo dove il na-
stro bianco e rosso dei carabinieri deli-
mita l’area«sottopostaasequestrogiu-
diziario». La gente che entra ed esce
buttaunocchioveloce. «Èquicheèsuc-
cesso?», chiede un ragazzo mentre su-
pera il varco inuscita.Sì,proprioqui, in
questo stretto vano che è uguale alla
maggior parte di quelli presenti nelle

altre stazioni. Identico a quello di Pon-
telungo che sale e scende singhiozzan-
do,mava.

Quellodiduegiornifa,chetrasporta-
va Marco, sua madre Francesca e un
passeggino, invece si è bloccato quasi
subito, dopo una discesa di appena
mezzometro,aduepassidal gabbiotto
dove un addetto Atac ha pensato che,
tuttosommato,ciavrebbemessounat-
timo a liberarli, aprendo con delle spe-
ciali chiavi “a triangolo”, i pannelli che
mettonoincollegamentoidueascenso-
ri.

«Manondoveva farecosì».Aparlare
è un tecnico della Kone, la ditta che ha
in appalto la manutenzione e il pronto
intervento su scalemobili emontacari-
chi nellametrodi Roma. Sta lavorando
con un collega alla fermata Manzoni,
rinnovata da poco. «Non è un guasto,
solouncontrollo–precisa–lo facciamo
unavoltaalmese.Ecosìpergliascenso-
ri.Ognivoltasono4oredi lavoro».

Solleva lo sguardo e racconta ciò che
ha saputo. E cioè, che «il nostro tecnico
è intervenuto 22minuti dopo la segna-

lazione. Quando è arrivato era succes-
sotuttoda2minuti.Maqueldipenden-
te Atac ha sbagliato la procedura. Non
sitentauntrasbordoconcontuttoquel
vuotosotto.L’ascensorevaportatoal li-
vello delle porte per intervenire da so-
pra. Oppure le cabine vanno tenuto af-
fiancate». Invece, tra leduesi creaquel
dislivello di 40 cm fatale per il piccolo
Marco. L’operaio della Kone non ha al-
treparole: «Unatragedia».

Non hanno parole nemmeno gli
utentidellametrocheierihannosoffer-
to unpo’meno degli altri giorni. Fino a
48 ore fa, infatti, la città veniva da una
settimanadidisagi crescentidasciope-
ro bianco, con rallentamenti, ritardi,
cittadini esasperati, tentate aggressio-
ni aimacchinisti e accessi contingenta-
tiaibinariaTermini.«Dopolescalemo-
bili–raccontaMarta,34anni–ti trova-

vidavanti ivigilanteschetidicevanodi
aspettare.Perchésottoc’eragiàunmu-
rodi gente». Tempi di attesa crescenti,
finoa8-10minutitraunconvoglioel’al-
tro, ridotti ieri, sulla A, a 4-5 al massi-
mo.Nienterispettoalleguerredeigior-
nipassati,documentate intemporeale
dai passeggeri sul profilo Twitter di
@InfoAtac.

L’altrogiornoNoemiscriveva:«Vole-
vo ringraziarvi per l’umiliazione che ci
fate vivere ogni giorno». «Io vi denun-
cio, questa è la volta buona», un altro
commento. Ieri ilcalvarioerasullaB.Al-
la fermataAnnibalianoatteseoltre i30
minuti. Va meglio a Lucia. Alle 19, ora
di punta, twitta: «Folla + monnezza +
11minutidi attesaaColosseo.Yeah».
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ROMA. «Hosolo cercatodi farlouscire il primapossibiledaquell’a-
scensore». Invece ne ha provocato, involontariamente, la morte. E
perquesto ildipendentedell’Atac,oltreaiduevigilantes intervenuti
persalvareilbimbodiquattroanniprecipitatonelvuotoneisotterra-
neidellametroFurioCamillodiRoma, ierièstatoiscrittonelregistro
degli indagatiperconcorsoinomicidiocolposo.Unattoformale,dico-
nogli inquirenti,perchéladinamicadiquell’incidentechehatrasfor-
mato una passeggiata in centro di unamamma con il suo piccolo in
una tragedia, è davvero chiara. Lo dimostra il racconto della stessa
donna, FrancescaGiudice, insegnante di 43 anni, che ha visto il suo
piccolo cadere inunbuconero di 15metri. Lodimostrano le testimo-
nianzedei tre soccorritori oggi indagati. Lo testimonianogli audioe i
videosequestratidallaprocurachedescrivonogliattimidrammatici
dellamortediunbimbodiappena4anni.

«Quandohopresoil secondoascensoreperscenderedaitornellial-
lametro, le porte si sono chiuse e l’ascensore non è andato né su né

giù».Ladonnadentro l’ascensorecolbimboeilpassegginoalseguito
ha spinto il pulsante per chiedere aiuto. Il dipendente Atac dalla
guardioladellastazionehainiziatoaparlareconlei.«Signorastiacal-
ma, una squadra di soccorritori arriverà, ho già chiamato». Il tempo
passaelatemperatura inquel cubod’acciaiosale.«Qui fauncaldo in-
fernale, solleciti i soccorsi, la prego, non si respira». Il piccolo si agita
edall’altoparlante lavocerassicurantedell’operatoreconsigliadiba-
gnarepolsietempiedelminoreedi farloberemolto.Ventiminutido-
po,dellasquadraesternadiaddettiallamanutenzioneneanchel’om-
bra.L’uomosmettedi parlare, escedal gabbiottoe insiemeaiduevi-
gilantesmontasull’ascensorecheviaggiaparalleloaquellobloccato.
Il dramma passa attraverso i video installati sui montacarichi. Un
filmmutochescorrefinoallamortedelpiccoloe ladisperazionedella
suamamma. Il pannello laterale si apre,Marco, inunoslancio libera-
torio, faduepassi, il primosulpavimento, l’altronel vuoto. Ladonna
si porta lemani al volto, spalancaocchi e bocca, si inginocchia e si af-
faccia a guardare verso il basso. Grida il nomedel figlio, gli chiede se
lasente.Dueminutidopo lasquadradimanutenzioneascensori arri-

va sul posto. Troppo tardi. Barcollando insieme ai vigili del fuoco la
donnascende finoal corpicino senzavitadiMarcoeperventiminuti
si sdraia sopra di lui impedendo a tutti di toccarlo. Fotogrammi di
una disgrazia che difficilmente sarà dimenticata non solo dai prota-
gonistimadall’interacittà. Ieri sonostati centinaia i romaniandatia
lasciarebiglietti,pelucheefioridavantiall’ascensoredellametroFu-
rioCamillo. «Marcosei ilnostroangelo».

I genitori del bimbo almomento non hanno sporto denuncia con-
tro i soccorritori, uno dei quali (il dipendente Atac) è ricoverato nel
reparto di psichiatria dalla sera della tragedia. Si è chiuso nel silen-
zio, è sotto shock.Unica cosada chiarireper i carabinieri che indaga-
no ilperchèquell’uomoabbiaeseguitoquellamanovra.

La salma è stata portata al policlinico Tor Vergata per l’autopsia,
disposta dal procuratore aggiunto Pierfilippo Laviani che è stata di-
sposta per oggi. Solo dopo potranno essere celebrati i funerali. Per
quel giorno il sindaco Ignazio Marino ha proclamato il lutto cittadi-
no.
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